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1. Lo stato della Pianificazione







LO STUDIO DELLA NUOVA 
CIRCONVALLAZIONE INTERNA

NEL PROGETTO URBANO DEL 2006

Il Progetto Urbano San Lorenzo Circonvallazione

Interna – Vallo Ferroviario nella sua stesura

originaria è stato avviato nel 2006 con l’obiettivo

di definire il tracciato della NCI e le sue

connessioni con i quartieri San Lorenzo, Tuscolano

ed Appio Latino.

Le analisi e gli studi preliminari hanno individuato

una soluzione che presenta forti criticità sotto il

profilo della fattibilità economica dell’opera.

Tali criticità non hanno consentito di completare il

Progetto Urbano per l’intero perimetro così come

originariamente previsto.



IL PSMS

Il tracciato elaborato nel 2008 è stato

successivamente superato dalle nuove indicazioni

contenute nel PSMS ‐ Piano Strategico della

Mobilità Sostenibile, approvato dal Consiglio

Comunale nel 2010, che indica un percorso più

interno al di sotto del vallo ferroviario che non

ha avuto alcuna verifica di fattibilità.

In assenza di prospettive certe di finanziamento

dell’opera e in relazione alle criticità realizzative,

l’Amministrazione ha deciso di definanziare la

progettazione della Circonvallazione Interna.



Nel 2013 l’attuale Amministrazione ha deciso di

sviluppare comunque il Progetto Urbano

limitatamente al quartiere San Lorenzo

includendo l’Ambito di Valorizzazione C4

corrispondente allo Scalo San Lorenzo



Nel 2013 l’attuale Amministrazione ha deciso di

sviluppare comunque il Progetto Urbano

limitatamente al quartiere San Lorenzo

includendo l’Ambito di Valorizzazione C4

corrispondente allo Scalo San Lorenzo



L.go Passamonti – P.le del Verano

LE CONNESSIONE
PREVISTE DAL PRG

Via dello Scalo San Lorenzo – viale

Castrense



2. Il Nuovo PGTU



Il PGTU (Piano Generale del Traffico Urbano) è uno strumento di programmazione di medio periodo finalizzato
alla razionalizzazione dei sistemi e dei servizi di mobilità esistenti e alla regolazione della domanda di
spostamenti.
Il PGTU vigente è stato approvato nel giugno del 1999 e riguarda l’area del Comune di Roma interna al
GRA.

Il Nuovo PGTU è stato adottato dalla Giunta capitolina nel mese di marzo 2014.
E’ la premessa strategica al PUM (Piano Urbano della Mobilità), che definisce e programma le nuove
infrastrutture al servizio della mobilità.
Il contesto di riferimento della città dal 1999 ad oggi è profondamente cambiato in termini di assetto del
territorio, di distribuzione della popolazione, di livelli di motorizzazione.

Uso del trasporto pubblico: fermo al
28% nell’ora di punta

Popolazione extra GRA
18% nel 1998
26% nel 2012
30% con il PRG realizzato

Ciclabilità: ferma allo 0,6%.
Nessun intervento mirato
nonostante la crescente
domanda potenziale

Congestione: 135 milioni di ore perse

= - 1,5 miliardi di euro/anno

Parco circolante: 2.800.000 veicoli (di

cui 700.000 motoveicoli)

’’Sicurezza’’ stradale: 15.782 incidenti
20.670 feriti

154 morti
circa 1,3 miliardi di euro/anno
il costo sociale
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ZONA 2 
Anello ferroviario
PRESTAZIONI ATTUALI
• 35,5% Autovetture 
• 38,2% TPL

OBIETTIVO 
Incremento del TPL e dei sistemi di mobilità condivisa

AZIONI
• Regolazione degli accessi con mezzi privati
• Revisione sosta tariffata
• Riorganizzazione distribuzione merci
• Realizzazione di isole ambientali
• Individuazione percorsi pedonali e ciclabili
• Riorganizzazione della rete TPL
• Sviluppo sistemi di sharing (car/bike/van)

Il modello a quattro zone del precedente PGTU ha portato a una positiva esperienza di gestione
della mobilità. Il nuovo Piano propone un modello a sei zone più idoneo alla nuova articolazione
insediativa e urbanistica



3. Ridefinizione degli obiettivi 
del Progetto Urbano

San Lorenzo





L’analisi della velocità su rete rilevata dalla

flotta BUS circolante (sistema AVM) ha

permesso di individuare le criticità della rete di

trasporto pubblico.







Ricostruzione 
dello stato di fatto

Nel corso dello studio è stata

ricostruita la domanda di

mobilità (privata e pubblica)

dell’intero quadrante

attraverso campagne di

indagini finalizzate alla

quantificazione dei flussi

veicolari e passeggeri ‘di

punta’ ed individuare le

principali criticità.



La rete stradale

L’analisi dei flussi monitorati nella campagna di

indagine ha permesso di individuare le criticità,

in particolare della rete viaria.





INDIVIDUAZIONE DELLE POSSIBILI
AZIONI DA INTRAPRENDERE

Razionalizzazione dei flussi di attraversamento
• Via dello Scalo San Lorenzo
• Via de Lollis

Riduzione degli attraversamenti trasversali
• Verifica di nuove connessioni
• Modifiche allo schema di circolazione

Interventi puntuali
• Incremento della pedonalità
• Creazione di percorsi protetti

Interventi gestionali
• Zone 30
• Sosta tariffata
• ZTL
• Bike sharing


